
Lezione 24.10.2007

46 suoni HIRAGANA
46 suoni KATAKANA
Ci sono poi circa 2000 kanji ( ideogrammi di uso comune )

In una stessa frase è possibile incontrare sia i due kana che i kanji:

 vedo la televisione

televisione ( in katakana )
wo ( pronuncia "o" - ha valore grammaticale, introduce il complemento oggetto )

 vedere ( infinito, da cui  )

NIGORIZZAZIONE = permette di modificare il suono di alcuni fonemi 

" DAKUTEN
° HAN DAKUTEN

La nigorizzazione si applica alla serie dei seguenti fonemi:

- 
- " "
- 
- 

parlare fluentemente una lingua.
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Lezione del 31.10.2007

mafia giapponese
affare
periodo
esposizione universale

ippopotamo
straniero

straniero
problema
preoccupazione

ospite o cliente
lavoro o affare

società ( tessuto sociale )
azienda

democrazia
the 

yen
una volta

caffè ( locale )
dritto
coda

guida
insieme

di più
molto piccolo
sfortunato

aiuto, per favore!
tavolo
invito

sedia
stagione

autunno
inverno
primavera
estate
piede
stazione
fiore

domani
città
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Lezione del 7.11.2007

ALLUNGAMENTO DELLE VOCALI

 (mamma)
        (nonna)

   (nonno)

N:B: "zia" e "zio" non hanno l'allungamento.

  ( numero )

  ( cordiale, gentile )

N.B: un'eccezione è ( sorella maggiore ), dove l'allungamento è fatto 
con la " "

 ( grazie )

SALUTI

 ( buongiorno - informale )
( buongiorno - formale )

 ( addio )
 ( ciao, arrivederci )

 ( ciao, a presto )
 ( a domani )
 ( fai attenzione! )

 ( vado e torno )
 ( torna presto! )

 ( grazie - informale )
 ( no - secco )
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Lezione del 14.11.2007

questa sera
introduce il soggetto ( si pronuncia wa )

buonasera

grazie
molte grazie

molte grazie ( più formale )

Da notare che è più informale di 

scusa 
Viene utilizzato anche per richiamare l'attenzione e per ringraziare scusandosi ( per 
esempio, se qualcuno raccoglie qualcosa che mi è caduto )

grazie ( come risposta a "prego" )
prego ( per offrire qualcosa o invitare a fare qualcosa )

grazie per il cibo ( espressione usata alla fine del pasto )

per favore
Si può mettere alla fine della presentazione - dopo - oppure 
quando si affida qualcosa ad un'altra persona - come ringraziamento.

arrivederci e grazie per il lavoro 
( stancarsi )
Si utilizza alla fine di una giornata lavorativa, alla fine di una lezione ecc.

COME PRESENTARSI

1. 
       ( Piacere. Il mio nome è . Piacere di conoscerti! )

N.B: Notare l'uso delle particelle: introduce il soggetto, è utilizzata per realizzare 
il possessivo

2. 
  ( Mi chiamo
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Eezione del 21.11.2007

iniziamo ( dall'inglese START )
ahi! che male!

onomatopea che si utilizza quando si è arrabbiati!

COME STAI?

Come stai?

Ecco le possibili risposte:

Sto bene
Non sto bene

Sto così così

 Oggi sto...

DOMANDE

( Qual'è il tuo nome? )
Forma abbreviata usata fra ragazzi. Si utilizza sempre e comunque 

la O onorifica.
( Qual'è il tuo lavoro? )

( Ancora una volta, per favore! )
Per chiedere di ripetere qualcosa che non si è capito o un'azione.

 auguri! ( per il compleanno, una promozione ecc. )

Dov'è?

LUI E LEI 

Qual'è il suo ( di lui ) nome? lui
Qual'è il suo ( di lei ) nome?

lei

Il suo nome è ...

non lo so!
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Lezione del 28.11.2007

permesso ( quando si entra in una stanza ), con permesso ( 
quando chiedo di fare qualcosa )

La particella  ( leggi wa ) ha un valore grammaticale e non si traduce, introduce il 
soggetto e fa capire il ruolo che ha la parola nella frase.

Il verbo essere in giapponese non ha numero e non si declina. Come per tutti i 
verbi, la sua collocazione è alla fine della frase.

Qual'è il tuo nome?
Lui è...

Lei è...

La particella  introduce il POSSESSIVO, ma anche il complemento di 
specificazione:

( libro  , Giappone , lingua  )

il suo ( di lui ) libro. 
il libro di ( lingua ) giapponese. 

Lingua italiana
Lingua francese

Lingua inglese
Lingua inglese ( usato raramente )

Lingua cinese

La particella introduce anch'essa il soggetto e sostituisce il  quando la si usa 
per tradurre "anche"

Sono uno studente
ANCHE io sono uno studente

Sono uno studente di giapponese
Anche tu sei uno studente di giapponese? ( 

tu )
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Lezione del 12.12.2007

AL TELEFONO
pronto

si, pronto

dire, parlare ( usato nelle presentazioni per essere più formali )
Esempio: 

Giappone
Lingua giapponese

Giapponese ( persona )
Inghilterra

Lingua inglese
Inglese ( persona )

albero, bosco

PER PRESENTARSI

Se si vuole rispondere in maniera affermativa e concisa:

La versione negativa e concisa invece è:

QUESTO E QUELLO ( come aggettivi dimostrativi )

Questo ( vicino a chi parla )
Quello ( vicino a chi ascolta )
Quello ( lontano da chi parla e da chi ascolta )

persona
persona ( da notare che se l'ideogramma è da solo si legge , 

mentre se accompagna un ideogramma si legge )

Il sostantivo è poco utilizzato, perché ritenuto poco cortese ( es: ...)

Il pronome interrogativo "Chi?" può essere tradotto in due modi:
Formale: 
Informale: 

D: ( Chi è questa persona? )
R: ( Quella persona è uno studente italiano )

studente donna uomo

Il pronome interrogativo "Quale?" in giapponese si traduce 
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Lezione del 9.1.2008

Pronomi personali

Il pronome IO può essere tradotto in diversi modi: 

formale, usato per indicare genericamente la prima persona
usato solo per il genere maschile per un livello più basso
solo per il genere maschile ( informale )

usato raramente
solo per il genere femminile ( informale )

I pronomi personali plurali vengono formati dal corrispondente pronome personale 
singolare + 
Di seguito un piccolo schema che illustra i pronomi singolari e i corrispettivi plurali:

       SINGOLARE                                                         PLURALE

IO: , ,                 NOI: , , 
TU:       VOI: 
LUI:  LORO (m): 
LEI:  LORO (f): 

Bisogna dire che i giapponesi tendono ad usare al posto del pronome TU ( ma anche 
per la terza persona ) il nome o la professione della persona a cui si rivolgono.

insegnante, docente, maestro
direttore, presidente

compagno più anziano ( al lavoro o a scuola )
 compagno più giovane ( al lavoro o a scuola )

SUFFISSI A NOMI PROPRI

signore ( usato anche per i negozi! )

suffisso onorifico per nomi di persone ( imperatore, principe ). 
Viene utilizzato nelle lettere, a lavoro o nelle e-mail e solo con il cognome.

si usa con i bambini, cercando anche di abbreviare il nome. Fra gli 
adulti si utilizza solo fra ragazze in modo affettuoso.

Usato fra bambini e ragazzi in modo affettuoso. Si utilizza anche all'interno 
di un'azienda verso i subordinati ma non in maniera dispregiativa.

N.B: Fra parenti e amici intimi si utilizza solo il nome, evitando il suffisso.

suffisso dispregiativo ( "tu che sei davanti a me" )
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KEIGO: diverse forme di cortesia

Esempio: Io vado

( forma piana )
 ( forma gentile )

 ( forma umile )
( forma onorifica )
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Lezione del 16.01.2008

KANJI

sole
luna ( mese )
albero ( legno )
montagna
fiume
campo
persona
bocca
macchina
cancello

fuoco
acqua
oro
terra
bambino
donna
studiare o imparare
vita
prima, che precede
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Lezione del 06.02.2008

= dietro
= non lo so

I numeri:

         
         

         
         

       
     

    

= orologio

= quanti anni hai? 
 =  = sembri più giovane! (

=giovane, =vedere, sembrare)

Esempio: ho 27 anni: 

= Qual è il tuo numero di telefono?
 = non te lo dico!

 =  = Evviva!
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Lezione del 13.2.2008

numero
più

meno
diviso ( dividere )

=  scusa, che ore sono adesso?
( = cosa,  = tempo, ora )

 scomposizione del kanji: = sole, = terra ( misurare il sole e la terra )

Come indicare l'ora: ( numero + )

= 1.00
mattino

= pomeriggio

= le cinque del pomeriggio ( il  è facoltativo )

Come indicare la mezz'ora ( numero + + 

 =  =  la una e mezza

 =   = minuto

 = 1 minuto
= 2 minuti

= 3 minuti

Esempio: sono le 10.02 =  =  

= fra poco

 = scusatemi tanto ( = essere maleducato )
 = non è successo niente!
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Lezione del 20.2.2008

/ adesso sono le 9.10

 sera
= mattina

 Sono le 9.15 ( passate )
    Sono le 9.45

Sono le 10 meno un quarto

mostrare approvazione ( mentre si applaude ) - sinonimo di 
meraviglioso

secondo anno
università  ( -grande)

 coreano
 materia, specializzazione

bugia
liceale

Tozai ( università)
venti ( riferito solo all'età )
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Lezione del 5.3.2008

I giorni della settimana ( 
D: 

Lunedì ( giorno della luna )
         Martedì ( giorno del fuoco )
         Mercoledì ( giorno dell'acqua )
         Giovedì ( giorno dell'albero )
         Venerdì ( giorno del denaro )
         Sabato ( giorno della terra )
         Domenica ( giorno del sole )

I mesi
D:

Gennaio
              Febbraio
              Marzo
              Aprile
              Maggio
              Giugno
              Luglio
              Agosto
              Settembre
              Ottobre

         Novembre
         Dicembre

In giapponese la data segue quest'ordine: anno-mese-giorno

I numeri dei giorni: di seguito le eccezioni alla regola (
D:
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Lezione del 19.3.2008

     Questo è un tavolo
             Quella è una sedia ( lontana da chi parla )
            Quella è una luce ( lontano da chi parla e da chi ascolta ) 

Cos'è questo?
     Quello è un libro

     Cos'è quella?
Questa è una matita

Cos'è quello?
Quello è un giornale ( : settimanale )

Questo è un orologio?
,     Si, quello è un orologio

          Anche questo è un orologio?
Si, anche quello è un orologio

Anche questo è un orologio?
No, non è un orologio.

Quella è una radio.

            Quelle sono delle scarpe?
Si, queste sono delle scarpe.

Anche quelle sono delle scarpe?
Si, anche queste sono delle scarpe.

Anche quelle sono delle scarpe?
No, queste non sono scarpe.

          Questi sono dei sandali.

             Quella è una casa?
Si, quella è una casa.

Anche quella è una casa?
Si, anche quella è una casa.

Anche quella è una casa?
No, quella non è una casa.

Quello è un treno.

Questo è il tuo ombrello?
E' l'ombrello del sig. Ratana?
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Quello è l'ombrello del sig. Ratana.

Qual'è il tuo ombrello?
Questo è il mio ombrello.

Quello è un cappello da uomo o un cappello da donna?
Questo è un cappello da uomo.

Qual'è il cappello da uomo?
Quello è il cappello da uomo.

Qual'è il cappello da uomo?
Quello è il cappello da uomo.

Quella è un'auto giapponese o americana?
Quella è un'auto americana.
Qual'è l'auto giapponese?

Quella è un'auto giapponese.

Qual'è l'auto giapponese?
Quella è un'auto giapponese.
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oezione del 2.4.2008

     = stanco ( verbo, non aggettivo )
                        = molto

     = assonnato
= mal di gola
= bugia ( è una )
= male ( onomatopeico: ahi! )
= male ( più colloquiale )
= diritto ( indica la direzione - si allunga la "u" per indicare una 

distanza maggiore )
= dolci ( la "o" è onorifica )
= carne

     = vicino a 

= ombrello rosso
N.B: L'aggettivo sempre prima del sostantivo

= data di nascita
5.8.1977 = 

= impiegato
= che lavoro fai?
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Appunti del 9.4.2008

AL BAR

A: 
B: 
A: 
B: 
A: 
B: 

Dizionario:
   hamburgher

   caffè
 e ( congiunzione )

 quanto costa
 particella che introduce il complemento oggetto

 per favore - Esempio: l'acqua, per favore!

mangiare
...  io ( tu, noi, voi...) mangio ( mangiamo )
...  io ( tu, noi, voi...) non mangio ( mangiamo )

 non ho ( abbiamo ) mai mangiato

bere
...  io ( tu, noi, voi...) bevo ( beviamo )
...  io ( tu, noi, voi...) non bevo ( beviamo )

mi piace
non mi piace

( Mi piace il caffè - il introduce il "mi piace/non mi 
piace" )

pasto

A TAVOLA

 riso alla cantonese
           zuppa di fagioli russi

      macedonia di frutta sciroppata
      liscio liscio
      spaghetti di grano saraceno
      cotoletta di maiale
      involtini
      miele
      gelato
      pane

 spaghetti
 riso, verdure, carne
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BEVANDE (  )

 soda
 latte
 latte ( dall'inglese "milk" )
 the d'orzo
 the nero
 cannuccia
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Lezione del 16.4.2008

 ( per favore )

Fonetica: = ;  = ; = ; = 
( = = mangiare ) ( = = bere ) ( = = piacere )
   
         positiva                  negativa                      interrogativa

        
   

   
     ( mi piace )                ( non mi piace )                      ( cosa ti piace? )     

, ( si, mi piace )
,  ( no, non mi piace )

  ( )  = colazione;   ( )  = pranzo; 
  ( )  = cena

 = riso bollito, pasto; = carne di pollo ( = uccello, = 
carne )

                      
( a colazione i giapponesi bevono il latte? - N.B:  è introdotto da  )

          ( a che ora fai/fate colazione? - Alle 8.00 )

AGGETTIVI: Sono divisi in due gruppi:
1. quelli che finiscono in  "i" 
2. quelli che finiscono in "na" 

Non hanno numero nè genere e si coniugano ( positivo e negativo ); 
Hanno due funzioni ( ATTRIBUTIVO e PREDICATIVO )

PREDICATIVO: ( Questo caffè è dolce )
ATTRIBUTIVO:   ( Bevo un caffè dolce )

Da notare che quando è ATTRIBUTIVO, l'aggettivo va sempre prima del nome.
Nella forma negativa, bisogna sempre rendere negativo l'AGGETTIVO e non il 
VERBO:

              ( Questo caffè è dolce ) 
( Questo caffè NON è dolce )

dove  viene aggiunto per rendere negativa la frase, mentre rimane 
inalterato.
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Lezione del 23.04.2008

 moglie
aspetta

di che nazione è?

=   figlio
=        figlia

= = vacanza
 = = estate

= quando sono le vacanze estive?
= da giugno a settembre

quanto costa la penna?
la penna (costa) 80 yen.
la penna è economica ( economico)

la matita costa 50 yen
anche la matita è ecomomica

la cartella (costa) 20000 yen
la cartella è costosa costoso )

DOMANDA: è costoso il quaderno?

RISPOSTE:
1.  no, (il quaderno) è economico.
2.     no, ( il quaderno) non è 
costoso.
3. no, ( il quaderno) non è 
costoso ( più formale )

euro

Nel caso predicativo per unire due aggettivi che si riferiscono allo stesso soggetto si 
usa ; per esempio

il melone è dolce e economico.

Anche nel caso attributivo il unisce due aggettivi; per esempio

mangio un melone dolce ed 
economico.

freddo
caldo
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Lezione del 30.4.2008

 ogni giorno
   pranzo ( di mezzogiorno )

   cena

  
                                                   ( a che ora si pranza? )

 
( a che ora si cena? )

=  si pranza alle 12.30

Di seguito due modi - entrambi corretti - per chiedere: 
"Cosa c'è da mangiare a pranzo?"

1. 
2. ( da notare che è il verbo essere 
utilizzato per gli oggetti )

    insieme

 
 ( oggi pranziamo insieme? )

 pranziamo insieme ( più informale )

 andiamo a divertirci?
 ( incontro per una bevuta )

Piccolo dizionario per il perfetto avventuriero galante:
Se volete abbordare ( ) con successo una giapponesina: 

che carina! 
che gran bel pezzo di figliola!

Per un successo assicurato: 
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